
REGOLAMENTO ASSEMBLEA NAZIONALE ORDINARIA 2020 

Approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale in data 8 febbraio 2020 

 

Art.1 - GENERALITÁ 

L'Assemblea Nazionale CGS è la riunione della totalità dei Soci, convocati nei termini e nei modistabiliti dallo 
Statuto e dal presente Regolamento, per adempiere a quanto stabilito in apposito ordinedel giorno. 

L’Assemblea è regolata secondo quanto previsto dallo Statuto Nazionale vigente al momento 
dellosvolgimento della stessa, nonché dalle norme indicate nel presente Regolamento. 

 

Art.2 - CONVOCAZIONE E COSTITUZIONE DELL’ASSEMBLEA 

L’Assemblea è convocata dal Presidente, o in caso di sua assenza o impedimento dal Vicepresidente, 
mediante qualsiasi mezzo idoneo a fornire prova dell’avvenuta spedizione (compresa la posta elettronica) 
almeno trenta giorni prima della data stabilita per l’adunanza; in caso di assemblea straordinaria, il termine è 
ridotto a quindici giorni. L’avviso di convocazione dovrà indicare data, ora, luogo e ordine del giorno 
dell’Assemblea.  

Ai fini della Convocazione, i membri dell’Assemblea nazionale si intendono domiciliati presso la sede 
dell’Associazione locale di appartenenza, e ricevono la convocazione presso il recapito indicato sul modulo 
di affiliazione o quello risultante dall’ultima valida comunicazione.   

L’Assemblea può essere convocata anche in luogo diverso dalla sede purché nel territorio dello Stato 
italiano. 

Per determinare la valida costituzione dell’Assemblea viene costituita una apposita CommissioneVerifica 
Poteri, designata ad hoc dal Consiglio direttivo nazionale. 

L’Assemblea ordinaria, salvo i casi previsti dallo Statuto, è validamente costituita in prima convocazione con 
la presenza della metà più uno degli aventi diritto al voto; in seconda convocazione è validamente costituita 
qualunque sia il numero dei convenuti aventi diritto al voto.  

 

Art.3 - DIRITTO DI PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 

Hanno diritto di voto in Assemblea:  

a) gli Associati (Circoli locali in regola con l’affiliazione per l’anno sociale in corso) che, alla data di 
svolgimento dell’adunanza, risultano iscritti da almeno tre mesi nel libro degli Associati;  

b) gli Enti promotori CNOS e CIOFS, nella persona dei loro Presidenti o dei rispettivi Delegati nazionali.  

L’affiliazione per l’anno in corso si considera regolarmente perfezionata con il pagamento della quota 
associativa e la trasmissione alla Segreteria nazionale della modulistica prevista (domanda di affiliazione, 
relazione attività e scheda circolo). 

Ciascun associato ha diritto a un voto, nella persona del proprio Presidente.   

In caso di impedimento, il presidente dell’Associazione locale affiliata può farsi rappresentare nell'assemblea 
da un altro socio della medesima associazione locale, mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di 
convocazione.   

Partecipano all’Assemblea nazionale, senza diritto di voto:  

 i Delegati/e territoriali CNOS e CIOFS;  

 i componenti il Consiglio Direttivo Nazionale;  

 i Coordinatori territoriali;  

 i componenti l’Organo di controllo.  

È consentito l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, ovvero l'espressione del voto 
per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l’identità dell'associato che partecipa e 
vota. 



 

Art. 4 - DELEGHE 

Il Presidente di una Associazione Locale può trasmettere il suo diritto di rappresentanza esclusivamente ad 
un Socio tesserato della propria Associazione Locale, (anche non membro delConsiglio direttivo), purché 
regolarmente iscritto e munito di tessera CGS per l’anno in corso. 

Tale delega deve essere formalizzata per iscritto dal Presidente che la conferisce e deve 
contenereobbligatoriamente gli estremi della tessera CGS del Circolo valida per l’anno in corso (o per 
l’annoprecedente, nel caso in cui alla data dell’Assemblea non siano state ancora rilasciate le tessere 
perl’anno in corso). 

Non sono ammesse deleghe tra gli altri partecipanti all’Assemblea. 

In ogni caso, ciascuna persona fisica può rappresentare sino ad un massimo di tre associati.  

 

Art. 5 - DOCUMENTAZIONE PER L'AMMISSIONE AI LAVORI ASSEMBLEARI 

L'Ammissione ai lavori assembleari è demandata alla Commissione Verifica Poteri, di cui alprecedente 
articolo 2, ed è subordinata alla presentazione alla medesima Commissione delladocumentazione seguente: 

 in caso di partecipante di cui al precedente articolo 3, punto a) (Presidente Circolo Locale):attestazione 
dello stato in regola dell’affiliazione dell’Associazione Locale per l’anno in corso, comprovata dal 
pagamento della quota associativa e dalla trasmissione alla Segreteria nazionale della modulistica 
prevista (domanda di affiliazione, relazione attività e scheda circolo); 

 la tessera personale CGS, valida per l'anno sociale in corso (o per l’anno precedente, nel caso in cuialla 
data dell’Assemblea non siano state ancora rilasciate le tessere per l’anno in corso); 

 eventuale delega ricevuta, rispondenti alle modalità indicate al precedente articolo 4. 

La Commissione Verifica Poteri, in sede di apertura dei lavori assembleari, può sottoporreall'Assemblea 
medesima eventuali casi dubbi o di insolvenza, al fine di regolarizzarne od escludernela partecipazione. 

 

Art. 6 – COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA E MODALITA’ DI VOTO 

L'Assemblea Nazionale è l'organo supremo dell'Associazione. Essa rappresenta la totalità degli Associati e 
le sue delibere, prese in conformità dello Statuto e del presente Regolamento, obbligano tutti gli Associati, 
anche se assenti o dissenzienti.  

L’Assemblea Nazionale in seduta ordinaria e non elettiva ha le seguenti competenze inderogabili:  

a) approva il bilancio dell’Associazione;  

b) approva la relazione morale, organizzativa, economica e finanziaria;  

c) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 
loro confronti;  

d) approva il presente regolamento dei lavori assembleari;  

e) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.  

Le deliberazioni dell’Assemblea Ordinaria e Straordinaria sono assunte a maggioranza dei voti presenti, per 
appello nominale o per alzata di mano e successiva controprova, oppure mediante scrutinio segreto, con 
l’uso di schede cartacee o anche mediante procedimento elettronico che garantisca la segretezza delle 
operazioni. 

 

Art. 6 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA – CONTROVERSIE – ARBITRATO 

I Circoli Locali CGS, i tesserati, i dirigenti nazionali e periferici e, in genere, tutti coloro che sonosoggetti alla 
giurisdizione dell'Associazione “Cinecircoli Giovanili Socioculturali – APS”, non possono, se nonautorizzati 
dal Consiglio Direttivo Nazionale, adire l'Autorità Giudiziaria per fatti inerenti ocomunque connessi con 
l'attività dell'Associazione nazionale stessa. 



Per la risoluzione di qualsiasi controversia per fatti inerenti o comunque connessi al funzionamento 
eall’attività dell'Associazione, tutti i Soci si impegnano ad adire, in sede di arbitrato definitivo, ilcompetente 
Collegio Nazionale dei Probiviri. 


